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Carlo Cignani, (Bologna 1628-Forlì 1719)
Ratto di Europa, affresco, Parma, Palazzo Ducale del Giardino, Sala dell’Amore

L’affresco, di cui qui si fornisce un ampio dettaglio, fa parte di un ciclo di sette, comprendente cinque ancora in loco (oltre il citato, 
Bacco e Arianna, Trionfo di Venere, Apollo e Dafne, Lotta tra Amore e Pan) e due staccati, conservati nella Galleria Nazionale di 
Parma (Cupido bendato seduto sul globo, Cupido bendato seduto sull’aquila). Una lettera del 7 maggio 1681 a firma di Ranuccio 
II Farnese, sesto duca di Parma e Piacenza, conservata nell’Archivio Cignani dell’Archivio Reggiani nell’Archivio di Stato di For-
lì-Cesena, permette di datare con una certa sicurezza gli affreschi tra il 1678 e il 1679, dato che il duca, riferendosi agli affreschi, 
esprime la sua gratitudine al Cignani per aver lasciato “quasi eterne memorie” nel suo Palazzo. Essi venivano a completare la 
decorazione della Sala dell’Amore, la cui volta era stata affrescata circa ottant’anni prima, per iniziativa di Ranuccio I, da Agostino 
Carracci.
Trattandosi di un ciclo dedicato alla Potenza dell’Amore, il Cignani sceglie di rappresentare, dell’episodio narrato nel libro delle 
Metamorfosi di Ovidio, non il momento del brutale rapimento di Europa da parte di Giove che, innamoratosi di lei e trasformatosi 
in un placido e candido toro, diviene poi artefice della violenza, bensì l’antefatto, di sapore arcadico. Nell’affresco domina al 
centro la figura di Europa, elegante nella sua sopravveste di un delicato giallo su cui spicca il manto di un vivace turchino e ap-
parentemente del tutto ignara di ciò che sta per accaderle, seduta sul dorso dell’animale (il cui collo è ornato da un serto di fiori) 
che, accucciato sull’erbosa riva del mare, solleva la testa per guardarla teneramente. Tutt’intorno le giovani amiche e puttini alati 
sono affaccendati nel recare altri fiori, in particolare ad incoronare la protagonista del dipinto. Il gruppo piramidale delle figure 
campeggia dinanzi ad una verde montagnola sovrastata da alberi, mentre a destra, sul fondo, si intravede un castello turrito e 
merlato (evidente, curioso anacronismo). Altri personaggi, un po’ discosti, completano la scena: un putto alato che cavalca un 
ariete a sinistra, a destra due fanciulle seminude che chiacchierano sorridenti. 
Tutto lascia credere che la scelta di fissare questo momento dell’episodio sia da attribuire al Cignani, celebre non soltanto per i 
suoi ritmi di lavoro assai lenti ma per essere un grande savant, attento all’approfondimento delle tematiche affrontate.
Allievo di Francesco Albani, iniziò molto presto a dipingere senza contrasti in famiglia dato che il padre era un agiato notaio. La 
sua cultura, la sua ammirazione per il classicismo emiliano (i Carracci, Guido Reni, Domenichino), il suo innegabile talento gli 
valsero un viaggio a Roma offertogli da un committente: ciò che gli permise di studiare l’opera dei più noti pittori dell’epoca, in 
particolare di Nicolas Poussin, da lui molto apprezzato.
Tornato in patria, il Cignani si avvalse, dato il grande numero di opere commissionategli, di un’accorsata bottega, trasformatasi in 
una vera e propria scuola, in cui spiccano il cugino Luigi Quaini, Marcantonio Franceschini, il quadraturista Tommaso Aldobrandini 
e il figlio, Felice Cignani, che esordì diciottenne proprio in occasione degli affreschi parmensi. Per quel che riguarda la tecnica del 
Cignani, è noto come egli preparasse personalmente i cartoni su cui disegnava le scene da realizzare, affidandone la traduzione in 
affresco ai collaboratori. Ma l’importante ruolo attribuito al Franceschini da un suo precoce, devoto biografo, secondo il quale egli 
va considerato l’artefice principale degli affreschi, è stato smentito dal confronto con i cartoni (Hampton Court, Royal Collections), 
costituiti da fogli bruni incollati, su cui Carlo Cignani realizzò con matita nera rialzata da biacca i disegni dei sette affreschi, di 
tale straordinaria qualità da essere considerati dalla Buscaroli Fabbri “valori assoluti”, e da permettere di attribuire al solo Carlo 
Cignani l’inventio degli affreschi.

Clara Gelao
già Direttrice della Pinacoteca Metropolitana di Bari



Care lettrici e cari lettori, 

è con vivo compiacimento che saluto la pubblicazione del nuovo nu-
mero di «Studi sull’integrazione europea», edito da Cacucci. Una rivi-
sta quadrimestrale che si conferma presidio di alta cultura giuridica ed 
economica, nonché preziosa bussola per orientarsi nelle complessità 
del tempo presente. In un’epoca segnata da mutamenti geopolitici re-
pentini e da sfide globali interconnesse, riflettere sul senso e sulla di-
rezione del progetto comunitario non è un mero esercizio accademico, 
ma un preciso dovere civile e istituzionale.
L’Europa non è un concetto distante, né una semplice sommatoria di 
vincoli burocratici; è, al contrario, il perimetro democratico entro cui 
si ridisegna quotidianamente il destino dell’Italia e, con esso, quello 
della Puglia. La nostra regione, per storia, cultura e naturale proiezione 
geografica, vive una vocazione mediterranea che trova il suo compi-
mento ideale proprio nei valori della solidarietà e della coesione euro-
pee. Le risorse, le visioni e le opportunità derivanti dall’integrazione 
hanno rappresentato, e continuano a rappresentare, il volano fonda-
mentale per lo sviluppo infrastrutturale, la valorizzazione del territorio 
e l’innovazione del nostro tessuto produttivo.
Tuttavia, l’integrazione europea non può essere considerata un pro-
cesso statico o definitivamente acquisito. Vi sono nodi cruciali che 
attendono ancora di essere sciolti per portare a compimento il disegno 
dei padri fondatori. Per il completamento dell’unione politica e istitu-
zionale degli Stati membri è urgente superare le frammentazioni deci-
sionali, dotando l’Unione di una governance più agile, capace di espri-
mere una politica estera e di sicurezza comune che sia autenticamente 
autorevole sullo scenario globale. La transizione ecologica e digitale 
– basilare per lo sviluppo contemporaneo – deve essere governata ga-
rantendo l’equità sociale, affinché la modernizzazione non si traduca 
in nuove marginalità per i territori più vulnerabili. La coesione territo-
riale e la valorizzazione del Mediterraneo partono dalla consapevolez-
za dell’Europa nel focalizzare l’attenzione sul proprio Mezzogiorno, 
visto non come una periferia da assistere, ma cerniera strategica, ponte 
di dialogo e di stabilità verso il Sud del mondo.
Il lavoro di analisi e di proposta svolto da questa rivista offre gli stru-
menti critici necessari per interpretare queste transizioni, offrendo alla 



politica e alla società civile spunti di riflessione caratterizzati da rigore 
scientifico mediato attraverso uno stile divulgativo.  
Solo abitando l’Europa con la forza delle nostre identità e la lungimi-
ranza di una visione condivisa potremo trasformare le sfide del presente 
nelle certezze di domani. Perché il futuro delle nostre comunità non si 
misura sulla capacità di erigere confini, ma sul coraggio di continuare 
a edificare una casa comune in cui la solidarietà sia la prima legge e il 
progresso sociale l’unico traguardo ammissibile.

On. Toni Matarrelli
Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
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In ricordo di Ennio Triggiani
di Giandonato Caggiano, Ivan Ingravallo, 
Ugo Villani

1. Il 9 marzo 2026 è giunta la dolorosa notizia della scomparsa di Ennio 
Triggiani, che tra le Sue numerose attività è anche stato cofondatore e condi-
rettore di questa Rivista (di cui ha assunto fin dall’inizio il ruolo di direttore 
responsabile in qualità di pubblicista) e della omonima Collana editoriale. 
La Sua scomparsa, dovuta a un male incurabile, ha lasciato profondamente 
addolorati e commossi i tanti amici, allievi, colleghi, che nel corso dei 
decenni hanno potuto apprezzarne la signorilità umana e la generosità, che 
in Ennio affiancavano la profondità e il rigore scientifico dello studioso del 
diritto dell’Unione europea e del diritto internazionale1.

2. Nato a Bari il 5 agosto 1948, Ennio Triggiani si è laureato in 
Giurisprudenza nell’Ateneo barese con il massimo dei voti, discutendo 
una tesi sulla politica sociale comunitaria con Luigi Ferrari Bravo, che 
divenne poi la Sua guida scientifica (cementando anche la pluridecennale 
“fratellanza”, accademica e umana, con Gianni Caggiano)2, e Gino Giugni, 
mostrando sin da subito grande interesse per i diritti sociali e del lavoro, nella 

1	 V. i ricordi scritti da U. Villani, In ricordo di Ennio Triggiani, in Ordine internaziona-
le e diritti umani, 2026, p. I ss., e da V. Di Comite, G. Morgese, A.M. Romito, In ricordo. 
Ennio Triggiani (1948-2026), in Diritto comunitario e degli scambi internazionali, 2026, p. 
213 ss.
2	 Per riprendere le parole dello stesso Ennio, nella nota che introduce il Suo contributo al 
volume in onore di Ferrari Bravo (E. Triggiani, Sovranità statale e integrazione europea, in 
G. Nesi, P. Gargiulo (a cura di), Luigi Ferrari Bravo. Il diritto internazionale come profes-
sione, Trento, 2015, p. 85 ss.): “La scelta dell’argomento è stata ispirata dall’insegnamento 
che Luigi Ferrari Bravo mi diede già al momento in cui con Giandonato Caggiano raccolsi, 
sotto dettatura, le sue Lezioni di diritto internazionale, pubblicate nella loro prima versione 
nel 1974”. V. anche G. Caggiano, E. Triggiani, In ricordo di Luigi Ferrari Bravo, in Studi 
sull’integrazione europea, 2016, p. 7 ss., nonché A. Rizzo, Diritto internazionale e diritto 
europeo: i Maestri che (ci) mancano, in Agenda Geopolitica, giugno 2026, p. 51 ss.
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dimensione europea e internazionale, che a più riprese torneranno anche nella 
Sua attività di ricerca.

Ennio ha svolto gran parte della carriera accademica nell’Università degli 
Studi di Bari, in cui è stato assistente ordinario, professore incaricato, pro-
fessore associato, professore ordinario e, infine, professore emerito di Diritto 
dell’Unione europea. Ha svolto un triennio quale professore straordinario di 
Diritto delle Comunità europee nella Facoltà di Scienze politiche dell’Uni-
versità di Messina (1990-1993), dove è stato anche Direttore dell’Istituto di 
studi internazionali e comunitari, costruendo rapporti accademici e umani 
duraturi e di profondo affetto. Ha ricoperto insegnamenti nella Facoltà di 
Scienze politiche dell’Istituto Universitario Orientale di Napoli fino all’A.A. 
1989/90, oltre che in alcune università estere, in particolare in Argentina e in 
Albania. Nella Sua lunga carriera ha insegnato, tra l’altro, Diritto dell’Unione 
europea, Diritto internazionale, Diritto internazionale privato e Diritto del 
commercio internazionale, mostrando sempre una limpida ed efficace capa-
cità espositiva. Negli insegnamenti dedicati al processo di integrazione euro-
pea emergeva con forza il Suo appassionato europeismo, che ha trasmesso 
ai tanti studenti che li hanno frequentati, alcuni dei quali – come Valeria 
Di Comite, Giuseppe Morgese, Angela Maria Romito, Teresa Moschetta, 
Donatella Del Vescovo, Micaela Falcone – sono divenuti Suoi allievi affe-
zionatissimi in ambito universitario.

All’attività di insegnamento Ennio Triggiani ha affiancato un costante 
impegno nella gestione amministrativa, sia all’interno dell’Università di Bari 
– dove è stato, tra l’altro, Preside della Facoltà di Scienze politiche e Direttore 
dell’Istituto (poi Dipartimento) di Diritto internazionale e dell’Unione euro-
pea e, in seguito, del Dipartimento di Scienze politiche, responsabile del 
Centro di documentazione europea della Commissione europea e di Europe 
Direct Puglia (che sotto la Sua guida è stato una infaticabile fucina di inizia-
tive per la diffusione della conoscenza e della consapevolezza su innumere-
voli profili del processo di integrazione europea) e componente dell’Autorità 
garante dei comportamenti –, sia nell’amministrazione della cosa pubblica, 
in cui ha portato il Suo rigore morale e il pragmatismo nell’affrontare e risol-
vere problemi complessi. È stato Consigliere comunale a Bari (1995-1999), 
Vicepresidente della Provincia di Bari e Assessore alla cultura e alla tutela 
dei beni culturali (1999-2004) e Presidente dell’Accademia di Belle Arti di 
Bari. L’impegno al servizio della Sua comunità scientifica è invece testimo-
niato dai ruoli svolti in seno alla SIDI3 (di cui è stato membro del Consiglio 
direttivo e Vicepresidente, organizzando a Bari il 18-19 giugno 2009 un indi-
menticabile XIV Convegno annuale, dedicato a “Europa e Mediterraneo”)4 e, 

3	 V. il ricordo di Ennio Triggiani pubblicato sul sito www.sidi-isil.org.
4	 Gli atti sono raccolti in E. Triggiani (a cura di), Europa e Mediterraneo. Le regole per 
la costruzione di una società integrata, Napoli, 2010, con la Sua allocuzione di apertura a p. 
21 ss.
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in seguito alla separazione dei settori scientifico-disciplinari, nell’AISDUE, 
di cui è stato tra i principali promotori e nella quale ha svolto il ruolo di com-
ponente del Collegio dei garanti, oltre che di coordinatore del Forum relativo 
alla “Conferenza sul futuro dell’Europa”5. 

3. Questa Rivista, con la relativa Collana, sono manifestazione dell’impe-
gno di Ennio nel promuovere iniziative editoriali, già mostrato con il perio-
dico Sud in Europa, di cui è stato il “motore” oltre che il Direttore per due 
decenni (vergando editoriali tanto sintetici quanto efficaci), nonché con la 
partecipazione al Comitato scientifico dell’Italian Yearbook of International 
Law. 

A Studi sull’integrazione europea, fondata nel 2006 assieme al collega e 
amico fraterno Ugo Villani, Egli ha portato il Suo impegno e la Sua passione 
nel promuovere i motivi dell’integrazione europea, con l’attenzione a non 
restringere l’analisi ai soli profili giuridici, mantenendo un respiro ampio e 
interdisciplinare. Su questa Rivista abbiamo pubblicato nel fascicolo 2/2025 
i contributi del Convegno in Suo onore, svoltosi nell’Ateneo barese il 26 
settembre 2024, non a caso intitolato “L’Unione europea come comunità di 
valori”, sì da rispecchiare nitidamente l’approccio di chi, come Ennio, non è 
stato un giurista attratto dalle costruzioni dottrinarie, pur essendo ovviamente 
capace di una sofisticata elaborazione teorica6, quanto piuttosto desideroso 
di valorizzare la concretezza delle numerose e rilevanti realizzazioni che il 
percorso sovranazionale ha prodotto nel corso dei decenni. 

La cura per questa “creatura” editoriale emerge anche dalla scelta di valo-
rizzare l’arte, altra Sua grande passione, caratterizzando ogni anno la prima 
di copertina con un dipinto relativo al mito del ratto d’Europa, grazie al coin-
volgimento di una esperta di riconosciuta competenza come Clara Gelao. Qui 
emerge un altro dei tratti caratteristici di Ennio, la Sua capacità di costruire 
“ponti”, di coinvolgere saperi diversi, mescolandoli armoniosamente, anche 
grazie al Suo tratto umano, contraddistinto dalla disponibilità all’ascolto, 
dall’ironia, dalla cordialità. 

La molteplicità dei Suoi interessi (che abbracciava anche la musica e 
lo sport) ne faceva una persona con la quale era piacevole trascorrere del 
tempo, certi che si sarebbe usciti arricchiti da quei momenti di incontro. Lo 
stesso effetto producevano i numerosi editoriali che, specie negli ultimi anni, 
pubblicava sulla Gazzetta del Mezzogiorno, ulteriore testimonianza della 

5	 V. l’affettuoso ricordo di Ennio Triggiani pubblicato sul sito www.aisdue.eu. 
6	 V., per es., l’analisi svolta in E. Triggiani, La denuncia dei trattati fondata sulla loro 
natura, in Comunicazioni e Studi, vol. XV, 1978, p. 470 ss., o anche Id., I diritti umani nella 
cooperazione allo sviluppo, in Diritti individuali e giustizia internazionale. Liber Fausto 
Pocar, vol. I, Milano, 2009, p. 919 ss.; Id., La codificazione nell’Unione europea attraverso 
i principi di democrazia, efficienza e trasparenza, in Studi sull’integrazione europea, 2019, 
p. 557 ss.
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scelta di superare i confini dell’insegnamento accademico, per contribuire 
alla riflessione pubblica, in modo competente e coinvolgente, sulle principali 
questioni di attualità del processo di integrazione europea. Ricorrenti le Sue 
osservazioni critiche sulla necessità di rafforzare tale processo per assicurare 
la pace e la stabilità economica, superando gli egoismi nazionali (e il voto 
all’unanimità, che con evidenza li riflette)7. Nel medesimo solco si colloca 
l’impegno nel Movimento federalista regionale pugliese, di cui Ennio è stato 
Presidente e costante punto di riferimento.

4. I temi su cui ha concentrato la Sua riflessione scientifica denotano una 
varietà di interessi, con un filo conduttore comune. Nel corso di una ricca e 
poliedrica attività di ricerca Egli ha, infatti, mostrato un costante interesse 
pratico a comprendere (e far comprendere) l’incidenza della pertinente disci-
plina nell’agire quotidiano8. 

La monografia del 1984, dedicata a Il trattamento della nazione più favo-
rita (Jovene)9, così come quella del 1989 su Gli aiuti statali alle imprese nel 
diritto internazionale e comunitario (Cacucci)10, mettono in evidenza la Sua 
capacità di affiancare l’approfondimento scientifico con la ricaduta concreta 
di questi temi nell’agire quotidiano dei soggetti, siano le imprese o le ammi-
nistrazioni pubbliche. 

La maturazione di questo approccio nella scelta dei temi di ricerca trova 
conferma nei numerosi scritti dedicati alla cittadinanza dell’Unione europea, 
vista come un elemento distintivo e caratterizzante di questa organizzazione. 

7	 V. da ultimo le riflessioni svolte in E. Triggiani, È ancora vivo lo “spirito di Messi-
na”?, in La Comunità Internazionale, 2025, p. 195 ss. E già Id., Per una democrazia istitu-
zionale europea, in F.P. Traisci (a cura di), Il “diritto privato europeo” dal mercato interno 
alla cittadinanza europea, Napoli, 2010, p. 29 ss.; Id., Rilegittimare il processo d’integra-
zione europea, in E. Triggiani et al. (a cura di), Dialoghi con Ugo Villani, vol. II, Bari, 
2017, p. 677 ss.; Id., “Deficit” democratico o di sovranità? Il “rebus” politico-istituzionale 
dell’Unione europea, in Studi sull’integrazione europea, 2019, p. 9 ss.; Id., Editoriale. L’U-
nione europea nell’età della sua maturità, in Papers di diritto europeo, 2/2022, p. 1 ss.
8	 Come efficacemente messo in luce da U. Villani, op. cit., p. I, “al centro della sua ri-
cerca scientifica c’è sempre la persona, in conformità dei suoi naturali interessi e sensibilità”.
9	 Su cui v. anche E. Triggiani, Some Thoughts on the Most-Favoured-Nation Treatment, 
in Italian Yearbook of International Law, 1985, p. 124 ss.
10	 In tema si segnalano altresì E. Triggiani, I poteri di controllo della Commissione sugli 
aiuti alle imprese pubbliche, in Rivista di diritto europeo, 1990, p. 489 ss.; Id., Servizi reali 
ed aiuti pubblici alle imprese, in La Comunità Internazionale, 1993, p. 99 ss.; Id., Le offerte 
anomale negli appalti pubblici: un caso esemplare di “mala-esecuzione” del diritto comuni-
tario, in Divenire sociale e adeguamento del diritto. Studi in onore di Francesco Capotorti, 
Milano, 1999, p. 453 ss.; Id., Il controllo degli aiuti di Stato di fronte alle nuove sfide econo-
miche, in L. Panella, E. Spatafora (a cura di), Studi in onore di Claudio Zanghì, vol. III, 
Torino, 2011, p. 867 ss.; Id., Aiuti di Stato (diritto dell’Unione europea), in Enciclopedia del 
diritto, Annali, vol. VI, 2013, p. 19 ss.
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Alla cittadinanza Ennio ha dedicato diversi contributi11 e una curatela, intito-
lata Le nuove frontiere della cittadinanza europea, pubblicata da Cacucci nel 
2011 al termine di un vivacissimo PRIN, di cui è stato coordinatore nazionale 
e che ha coinvolto, oltre all’Ateneo barese, quelli di Palermo, Roma Tre e 
Teramo. 

Come accennato, un altro tema ricorrente della Sua attività di ricerca ha 
riguardato la politica sociale e i diritti sociali nella Comunità (e in seguito 
nell’Unione) europea, al quale si era appassionato già ai tempi della tesi 
di laurea. Tra i contributi più risalenti si segnalano Il contratto collettivo 
di diritto comunitario, pubblicato nella Rivista di diritto europeo nel 1979 
e, già alcuni anni prima, Osservazioni sulla discriminazione in materia di 
lavoro nel diritto internazionale e nel diritto interno, apparso sulla Rivista 
trimestrale di diritto pubblico nel 1976. A distanza di decenni, questi temi 
ancora attiravano la Sua curiosità e il Suo interesse, come mostrano lo scritto 
La complessa vicenda dei diritti sociali fondamentali nell’Unione europea, 
pubblicato in questa Rivista (fascicolo 1/2014), nonché altri contributi12, 
inclusi alcuni nei quali riemerge il tema della cittadinanza dell’Unione euro-
pea, declinata come “cittadinanza sociale”13.

Una menzione speciale meritano i volumi che Ennio ha dedicato ai pro-
fili istituzionali dell’Unione europea, dapprima quello su L’Unione europea 
secondo la riforma di Lisbona, seguito dal suo aggiornamento L’Unione 
europea dopo la riforma di Lisbona, con il testo integrale di TUE, TFUE e 
Carta dei diritti fondamentali, stampati e distribuiti gratuitamente al fine di 
diffondere il più possibile tra gli studenti e anche tra i non addetti ai lavori i 
caratteri e le novità del processo di integrazione europea, fedele al già men-
zionato approccio volto a favorire la consapevolezza dell’opinione pubblica 

11	 E. Triggiani, La cittadinanza europea per la “utopia” sovranazionale, in Studi sull’in-
tegrazione europea, 2006, p. 435 ss.; Id., Cittadinanza dell’Unione e sussidiarietà nella co-
struzione dell’identità europea, in M.L. Tufano (a cura di), La crisi dell’Unione europea: 
problematiche generali e verifiche settoriali, Napoli, 2007, p. 53 ss.; Id., I diritti politici di 
cittadinanza, in P. De Pasquale, C. Pesce (a cura di), I cittadini e l’Europa: principio de-
mocratico e libertà economiche, Napoli, 2015, p. 35 ss.; Id., La cittadinanza europea, in L. 
Panella (a cura di), Le sfide dell’Unione europea a 60 anni dalla Conferenza di Messina, 
Napoli, 2016, p. 187 ss.; Id., I residenti provenienti da Paesi terzi: cittadini senza cittadinan-
za?, in Freedom, Security & Justice: European Legal Studies, 2/2017, p. 52 ss.
12	 E. Triggiani, Solidarietà e dialogo sociale nel Trattato di Lisbona, in Liber amicorum. 
Spunti di diritto del lavoro in dialogo con Bruno Veneziani, Bari, 2012, p. 321 ss.; Id., I diritti 
sociali in Europa e il dialogo fra gli organi di controllo, in Liber amicorum Antonio Tizzano. 
De la Cour CECA à la Cour de l’Union: le long parcours de la justice européenne, Torino, 
2018, p. 976 ss.; Id., Il principio di solidarietà nell’Unione europea, in Giornale di diritto del 
lavoro e di relazioni industriali, 2021, p. 235 ss.
13	 E. Triggiani, Cittadinanza dell’Unione e integrazione attraverso i diritti, in L. Moccia 
(a cura di), Diritti fondamentali e cittadinanza dell’Unione europea, Milano, 2010, p. 137 
ss.; Id., La cittadinanza sociale, in M.B. Deli et al. (a cura di), Impresa e diritti fondamen-
tali nella prospettiva transnazionale, Napoli, 2012, p. 181 ss.
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sull’importanza di questo fenomeno (giuridico e politico) unico nel suo 
genere14. 

In anni recenti c’è poi stata la pubblicazione del manuale Spunti e rifles-
sioni sull’Europa (apparso per Cacucci nel 2015, la cui terza edizione è del 
2021), cui si è da ultimo affiancato il volume Comprendere l’Unione europea 
(Cacucci, 2022), scritto a quattro mani con Ugo Villani a cesello di un’intesa, 
umana e scientifica, coltivata lungo cinque decenni15, manifestazione di una 
amicizia e complementarità davvero rare in ambito accademico.

5. Con Ennio Triggiani perdiamo uno studioso serio e profondo, un 
accademico assai stimato e rispettato nella Sua Università e nella comunità 
scientifica, una persona retta e di grande moralità pubblica e privata, nonché 
per noi un amico sempre attento e sincero. Dinanzi al profondo rammarico 
per la Sua scomparsa ci conforta l’impegno a portare avanti il Suo lavoro e i 
Suoi insegnamenti negli anni a venire.

14	 E. Triggiani, Gli equilibri politici interistituzionali dopo la riforma di Lisbona, in Stu-
di sull’integrazione europea, 2010, p. 9 ss.; e già Id., Allargamento dell’Unione europea e 
revisione istituzionale, in A. Amato, F. Praussello (a cura di), L’Unione europea di fronte 
alle sfide dell’allargamento, Bari, 1994, p. 65 ss.; Id., I riflessi istituzionali dell’ampliamento 
dell’Unione europea, in Studi in ricordo di Antonio Filippo Panzera, vol. II, Bari, 1995, p. 
953 ss.
15	 Già in alcuni volumi dell’Italian Yearbook of International Law degli anni ‘80 (volumi 
6-8) i due redigevano a quattro mani delle corpose rassegne di legislazione.
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